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Emozionarsi è bello. Mi è capitato recentemente  
nel vedere il marchio di Italialleva comparire su diver-
se testate italiane all’interno della pubblicità che l’Inal-

pi di Moretta (Cuneo) ha pianificato su stampa e televisione 
per raccontare ai suoi consumatori di aver scelto il latte 
degli allevatori italiani per produrre formaggini e fettine  
di formaggio.
Mi ha emozionato perché il rapporto che si è creato fra  
il sistema allevatori e la famiglia Invernizzi, patròn di Inalpi,  
uno dei big player dell’agroalimentare nazionale, è la miglior 
prova di quanto possano fare insieme due realtà produttive 
che credono nella trasparenza e nel rispetto reciproco. 
Ma mi ha emozionato anche il pensiero che oggi possiamo 
contare su 340 concessionari del marchio Italialleva 
(300 per i prodotti lattiero caseari e 40 per la carne),  
e che in poco più di 4 anni abbiamo coinvolto in questo  
progetto 4.790 allevamenti.  
Il tutto per un totale di 1.393 referenze di prodotti lattiero-
caseari (latte vaccino, bufalino, ovicaprino, formaggi freschi, 
stagionati, semistagionati, aromatizzati) e 542 a base carne 
(bovina, bufalina, avicola, cunicola, di agnello, salumi). 
E non parliamo di prodotti di nicchia, visto che, conti  
alla mano, il latte bovino firmato Italialleva rappresenta 
il 20% della produzione totale di latte degli iscritti ai con-
trolli funzionali e il 16% della produzione nazionale di latte 
bovino. Non sono bazzecole. 
Ma soprattutto, cifre a parte, l’idea funziona, piace e sta 
crescendo l’interesse per il 100% origine italiana ed è questo 
l’importante. Il 2011 sarà un anno decisivo per il nostro pro-
getto e c’è bisogno di uno sforzo corale da parte di tutti noi 
per far sì che ogni singolo allevatore possa aderire  
ad Italialleva e trovi così nuovi spazi per qualificare il prodot-
to che esce dalla sua azienda. 
È un’occasione concreta, non un sogno lontano. Cogliamola.
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